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Il  consiglio  e'  l'organo  di  indirizzo  e  controllo,  propone  all'assemblea  lo  statuto,  approva

regolamenti, piani, programmi; approva o adotta ogni altro atto ad esso sottoposto dal presidente

della provincia; esercita le altre funzioni attribuite dallo statuto. Su proposta del presidente della

provincia  il  consiglio  adotta  gli  schemi  di  bilancio  da  sottoporre  al  parere  dell'assemblea  dei

sindaci.  A  seguito  del  parere  espresso  dall'assemblea  dei  sindaci  con  i  voti  che  rappresentino

almeno  un  terzo  dei  comuni  compresi  nella  provincia  e  la  maggioranza  della  popolazione

complessivamente residente, il consiglio approva in via definitiva i bilanci dell'ente.

 

* * * * *

STATUTO
Approvato con 

delibera Assemblea dei Sindaci n. 1 del 18 dicembre 2014
e modificato con delibera Assemblea dei Sindaci n. 2 del 29 luglio 2016

Art. 13
Competenze del Consiglio

1. Il Consiglio provinciale è l’organo di indirizzo e controllo della Provincia ed esercita le

potestà e le competenze previste dalla legge e dal presente statuto. Svolge le sue attribuzioni

conformandosi  ai  principi  e  secondo  le  modalità  stabiliti  nello  statuto  e  nelle  norme

regolamentari. Indirizza l'attività dell'Ente alla trasparenza, alla legalità ed alla pubblicità, al

fine di assicurare il buon andamento e l'imparzialità dell'azione amministrativa.

2.  Spetta  al  Consiglio  provinciale  individuare  ed  interpretare  gli  interessi  generali  della

comunità e stabilire, in relazione ad essi, gli indirizzi per guidare e coordinare le attività di

amministrazione  e  gestione  operativa,  esercitando  poi  sulle  stesse  il  controllo  politico-

amministrativo al fine di assicurare che l’azione complessiva dell’ente consegua gli obiettivi

stabiliti con gli atti fondamentali e con il documento unico di programmazione.

3. In particolare, spetta al Consiglio provinciale:

a) approvare lo Statuto dell’ente e proporlo all’assemblea dei sindaci per l'adozione;



b)  approvare  regolamenti,  piani  e  programmi,  bilanci  annuali  e  pluriennali,  relative

variazioni e rendiconti  di gestione, approvare le loro deroghe e i pareri  da rendere nelle

rispettive materie;

c) approvare la contrazione e l’eventuale  rinegoziazione dei mutui  nonché le aperture di

credito e l’emissione di prestiti obbligazionari, laddove non già espressamente previste negli

atti generali;

d) approvare o adottare ogni altro atto ad esso sottoposto dal Presidente della Provincia nel

rispetto delle competenze spettanti al consiglio stabilite dalla legge;

e) istituire e adottare i regolamenti relativi ai tributi di competenza della Provincia, nonché

la disciplina generale delle tariffe relative all’utilizzazione di beni e servizi;

f) deliberare sulle spese che impegnino i bilanci per esercizi successivi che non siano già

previste  in  atti  di  competenza  del  Consiglio  provinciale,  ivi  comprese  le  acquisizioni

immobiliari.  Sono  comunque  escluse  quelle  relative  alle  locazioni  di  immobili  e  alla

somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere continuativo. Sono altresì esclusi i

casi che rientrano nell’ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di competenza del

Presidente, del Segretario, ovvero della dirigenza;

g)  adottare  i  provvedimenti  di  carattere  generale  relativi  agli  organismi  partecipati,

sovvenzionati  o  sottoposti  a  vigilanza,  ivi  comprese  le  operazioni  sul  capitale  sociale  o

fondo consortile e i ripianamenti delle perdite con e senza ricostituzione dei medesimi. Sono

altresì compresi gli atti di alienazione, nonché il rapporto sul loro andamento gestionale;

h)  adottare  i  regolamenti  per  la  nomina  da  parte  del  Presidente  di  rappresentanti  della

Provincia in enti o organismi comunque denominati;

i) designare e nominare i rappresentanti della Provincia in altri enti, organismi per i quali la

legge riservi la nomina al Consiglio:

j) deliberare in merito al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio e spese di

somma urgenza ai sensi di legge;

k) approvare i provvedimenti di salvaguardia degli equilibri generali di bilancio e dello stato

di attuazione dei programmi.

4. Spetta, inoltre, al Consiglio provinciale approvare piani, programmi e altri atti generali di

indirizzo politico, comunque denominati, relativi alle funzioni fondamentali della Provincia,

nonché  alle  funzioni  a  essa  conferite  a  qualsiasi  titolo  dalla  legge  dello  Stato  o  della

Regione, con particolare riferimento a:

a) strumenti di pianificazione territoriale provinciale di coordinamento;

b) cura dello sviluppo strategico del territorio e gestione dei servizi in forma associata;



c) mobilità e viabilità di interesse della Provincia, ivi compresa la pianificazione dei servizi

di trasporto, l’autorizzazione e il controllo in materia di trasporto privato, in coerenza con la

programmazione  regionale,  nonché  costruzione  e  gestione  delle  strade  provinciali  e

regolazione della circolazione stradale a essa inerente;

d) programmazione provinciale della rete scolastica e gestione dell’edilizia scolastica;

e) raccolta, elaborazione dei dati, assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali;

f) tutela e valorizzazione dell’ambiente;

g) controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari

opportunità sul territorio provinciale;

h) intese-tipo con i comuni interessati per lo svolgimento, da parte della Provincia, delle

funzioni di predisposizione dei documenti di gara, di stazione appaltante, di monitoraggio

dei contratti di servizio e di organizzazione di concorsi e procedure selettive;

i)  convenzioni-tipo  tra  i  comuni,  le  loro  forme  associative  e  la  Provincia,  nonché  la

partecipazione  diretta  della  Provincia  a  eventuali  forme  associative  e  gli  accordi  con  i

comuni non compresi nel territorio provinciale.

5. In presenza di ragioni eccezionali di necessità e urgenza, il Presidente della Provincia può

esercitare, con provvedimento d’urgenza, i poteri del Consiglio. I provvedimenti di urgenza

del Presidente devono essere sottoposti alla ratifica del Consiglio nella prima seduta utile e

comunque  entro  venti  giorni  dalla  loro  adozione  e  comunque  non  oltre  il  termine

dell’esercizio finanziario,  in caso di mancata ratifica,  perdono efficacia sin dal momento

della loro adozione. Ricorrendone la necessità, il Consiglio può, con propria deliberazione,

nell’ambito  delle  proprie  competenze  fissare  indirizzi  per  regolare  i  rapporti  giuridici

eventualmente sorti e dipendenti in modo diretto e inequivoco dal provvedimento decaduto.

6. Nell'ambito dell'attività di indirizzo,  il  Consiglio approva direttive generali  e mozioni,

anche  in  occasione  dell'adozione  del  bilancio  e  può  impegnare  il  Presidente  a  riferire

sull'attuazione di specifici atti di indirizzo.


